
LO SCONTRO POLITICO. Nascono i comitati, già depositati marchio e statuto 
Quale futuro per l'ex pm? «Nessuno parli per conto mio» 

• ROMA Foresta di enigmi inlor 
no al Di Pieno politico ma qualco­
sa sembra finalmente di intravede­
re Un gruppo di persone che si di 
iranrano molto vicine a lui è al la 
voro da tempo, da motto tempo -
da quando ancora nessuno so­
spettava che "Tonino avrebbe la 
sciato la toga - per costruire -Mai l 
pul i t i" (ecco 11 nome) un movi 
niente nuovo che potrebbe cam 
biare la geografia politica raziona 
le llteadernaturaledi un Comitato 
(noti e gradita la formula 'parli 
lo") che porla quel nome o natu 
talmente Antonio Di Pietro Ma e è 
un dettaglio non secondano lui 
smentisce Ancora ieri sera da Bre­
scia ha [alto giungere a questo 
giornale un messaggio secco e ne­
gativo -Coloro che parlano di que­
sto movimento non sono autoriz 
lat i ad esprimere il pensiero di Di 
Pietro sotto nessun profilo Stiano 
calmi ognuno faccia il suo mestie­
re» 

Ce n r> abbastanza per archivia 
re II t aso 'e basta questo per consi­
derare infondala I Ipotesi che DI 
Pietro abbia lascialo la magisrjatu 
ra per passare alla politica e per 
entrare in politica con un suo pro­
prio movimento? Decisamente no 
Anche se non e e alcun annuncio 
ufficiale negli ultimi giorni I fram­
menti di notizie contraddittorie si 
alternano a faticose smentite e a 
conferme che poi vengono ritirate 
DI fatto In queste ore una agenzia 
pubblicitaria ha confezionato 11 la­
go di «Mani pulite» qualcuno sta 
provvedendo a depositare il mar 
eh toe lo statuto a termini di legge 

Incontri cfTMtffo 
L Iniziativa di lunga gestazione 

è naia durante ali incontri ali este 
ro dell'ex Pubblico ministero con 
le comunità Italiane Lunga e accu­
rata avrebbe dovuto essere anche 
la costruzione del progetto politi­
co dell organizzazione del grup­
po diligente ma la caduia prema 
tura del governo e la mancanza di 
uno sbocco alla crisi hanno fatto 
precipitale I tempi e portato allo 
scoperto un disegno la cui sorte è 
ora messa in forse dalla precocità 
del parto anche se la popolarità 
del i ,i|x> designato (a sua energia 
e la sua astialo sono giud.caie m 
grado di superare 1 ostacolo Se lo 
volesse 

Oia perchè altre voci - e queste 
non sono però una novità - atin 
buiscono ali uomo più popolare 
d Italia e ali italiano più famoso nel 
mondo Intenzioni assai diverse 
quelle di prestare si la sua opera 
come politico ma In un ruolo per 
cosi dire specialistico alla guida 
degli Interni o meglio ancora alla 
direzione del servizi segreti L insi­
stenza con cui il nome di Di Pietro 
e slato avanzato a sostegno di varie 
ipotesi d i governo e da vane parti 
In qualità di ministro dentro un 
ipotetico gabinetto Cossiga ha 
spinto 1 fedelissimi del progetto ad 
csporsi «DI Pietro numero due del-
tex presidente della Repubblica' 
impossibile perchè Tonino" 
1 uomo nuovo della Seconda Re­
pubblica non può essere "secon 
do" d I qua tu t to che è vecchio» 

Chi scrive si è imbattuto nel pro­
getto «Mani Pulite» nella veste di 
direttore della rivista Reset" che 
dedica un dossier a questo argo­
mento Avevo chiesto a un colla­
boratore dell -Europeo» Paolo 
Maiceslni. autore di una accuratis­
sima e interessante Intervista allo 
psichiatra Piero Rocehml dr ap 
inofondlre con il suo Interlocutore 
I idea di «una politica senza nccla-

• ROMA Ammissibili o no I refe 
renduro elettorali che la Corte co­
stituzionale prenderà in esame da 
domarli insieme a numerosi altri 
questo' Suscita commenti la valu 
razione resa da Livio Paladm ex 
presidente della Consulta secon 
do il quale «se la Cotte terra fermo 
Il principio affermato fino ad oggi 
in una giurisprudenza consolidata 
e cioè > he la legge che risulta dopo 
i referendum elettorali deve essere 
autosiifllciente si pronuncerà per 
1 Inammissibilità» Abbiamo voluto 
raccogliere I pareri di altri ex presi­
denti dell Alta corte sulla basedel 
I esperienza maturata nelle varie 
ucLasioni di giudizio in materia re­
ferendaria 

•Indubblamenle - osserva Gio­
vanni C o m o - Paladm è uno dei 
magRlorlesperti fu lu lapor ro ipn 
mi paletli su questo terreno La 
Corte potribbe mutare la sua ginn 
spn i i kwa tenuto conto che cam 
bla via via la sua composizione Ma 
,i un |iare clic la continuiti In ma 
iena cosi delk.aia sia un bene da 
tutelari.' se no si creerebbe un ai 
nioslora di lm ertezza o conse 
glicini disagi Un discorso questo 
t ire vale .incili) por la Cassazione 
quando mula di punto in bianco 
una miti posizione consolidata 

R ccardo Sciti ̂ Olympia 

Nasce «Mani pulite». Ma lui smentisce 
. r> I li "" -ti1 "t^SW 

Sta nascendo il movimento «Mani Pulilte» I l gruppo 
promotore ha depositato il marchio e k> Sjatyto^rjia Di 
Pietro che ne dovrebbe essere ti leader smentisce «Stia-
nocalmi» 11 mensile «Reset» con un dossier, presenta la 
piatta/orma del movimentò contro la vecchia politica 
che riassorbe ogni cambiamento Chi è il promotore lo 
psicologo della politica Piero Bocchini "Perchè Tonino 
non può fare il secondo di Cossiga» 

MANCAMO aosKTri 
ti- che veniva attribuirà a Di Pietro 
(a quell'intervista non seguiva al 
cuna smentila) E I intervistalo ha 
ritenuto che questa lasse I otcasio 
ne giusta per illustrare su un men 
siledicullura inmodoampioear 
contentato il disegno politico da 
Gii coltivato annunciando la -ste­
sa In campo del giudice le condì 
zloni che I avrebbero resa passibile 
ed i suol obiettivi 

Roccluni è stato per nove anni 
consulente alla Camera ha avuto 
in analisi molti personaggi politici 
ed e noto quale autore di un •Ma 
nuale di autodifesa del cittadino 
(prefazione di Caponnetlo Ana 
basi e d ) in cui racconta quella 
sua esperienza a contatto con i via 
e i pericoli della vecchia politica 
italiana quella capace di «assorbì 

re ogni cambiamento e di trattare 
«l'elettole come etemo suddito» 
Questa singolare hguia di pscolo 
go the si drvide tra gli impegni ac 
cademici di Madrid New York To 
kyo e la passione politica pio-Di 
Pietro si presenta al momento co­
me il portavoce in pectore di un 
movimento virtuale E tne cosa di 
t e ' Che sono già nari ali esleio i 
Comitati Mani Pulite the stanno 
per partire in Italia the esiste un 
programma «abbastanza semplice 
la necessitò di un patto sociale vali 
do per tutti e ti rispetto del prmci 
pio di responsabilizzazione» che 
dobbiamo -rinnovarci completa 
menle perche in politica il ricicla 
to la male che bisogna con Di 
Pietro lavorare alla formazione di 
una nuova classe dirigi nte« e che i 

ComitaT s a . a n ™ T f i - f l S t » é % 
quesl opera memoria ' 

La Prima repubblica 
Ma I ex numero uno del -pool» 

milanese spiega Bocchini devefa-
re allenitone «tantissimi elementi 
mostrano apertamente quanto sia 
ancora Ione in queslo momento la 
Prima Repubblica c e il tentativo 
costi quel che costi diautoconser 
vaisi Le lobbies stanno venendo 
allo scoperto e molti riciclali con la 
loro veemenza da ricilaggio lo 
stanno dimostrando apertamente 
Sarebbe quindi molto pericoloso 
corrompere il pnmo e torse unico 
esemplare di uomo nuovo della 
Seconda Repubblica» Per di più 
sia Rocchini sia Di Prelro hanno 
approlondito la lezione spagnola 
del giudice Ballasar Carzon un 
eroe della battaglia contro la t o m i 
zinne le trame eversive e i servizi 
deviati 

Il Di Pietro di Madrid infatti 
giuntoai vertici della popolarità fu 
candidalo alle elezioni politiche 
per il Psoe di Gonzalez e fu poi in 
sento nel governo Le sue quota 
zioni ai sondaggi precipitarono im 
mediatamente di una trentina di 
punti Questo non gli Ila impedito 
una utile e fruttuosa permanenza 
agli Interni dalla qualecpoi toma 
to al suo mestiere di magistrato 

«Pre.O.»: il 69% e per Tonino premier 
Antonio Dt Pietra, uUrna *pu*gU| B W vMar» le etoanni 
Immett i ** . Segnando quatte convintion» I neonati comitati 
.pre-Ok abbrettazlMu dì -premier Di Pieno., fondati da 
OUnfanco Mete)», già leader del -So.Bfe hanno aperto de 
una settimana una linea telefonie*, numero 144.11.66.36 
per (ondare la disponi b* ia dagli Meloni a n a oandUatara 
DI Pietro a premier. Sono arrivate 3 J 5 3 telefonate Al primo 
quatti» riguardante te persona alla quale Scatterò dowebbo 
affidare l'Incarico, 169,5%dele telefonate, pari a » U , * J è 
•apresso a favai* A M Pietro, seguito a lunga distanza da 
Berlusconi con T79 telefonate pari al l & S K II restante 1 S \ 
(TT3 chiamate) ha «presso altre p r e f e r i i » QualPHnpole 
posINon Monti con 1000telefonate (13%), seguito da 
Scegnamrglocon62telelonate(8%jeMai«H,23 
telefonato pari al 3% La netta maggioranza degli utenti di 
questo particolare - a * * si e espresso per un governo che 
consenta alcune riforme prima delle elezioni* 3.60T 
chiamate pari al 70% contro 1.646 telefonale, pari al 30%, 
che voglono le eledoni subito. H sondaggio continuerà Ano a 
martedì prossimo, quanto I risultati f inal saranno 
comunicati alla presidenza della Repubblica. 

con la stessa energia di prima e 
pare molteinformazioniinpiit 

Da quella parabola Di Pietro 
può Irarre vane indicazioni la più 
nlevante se ha davvero intenzione 
di dedicarsi alla politica e se non 
vuole una caduta di popolanla È 
quella che non dovr| schierarsi 
con nessuna delle ah dello schiera 
mento ma dovrà mantenere una 

fisionomia ngorosamenle «super 
partes- bilanciata equidistante E 
questo sarebbe possibile o m un 
governo al di sopra dello scontro 
oppure alla lesta come candidalo 
premier di un suo proprio movi 
mento Ma sarà possibile costruire 
geometrie cosi limpide nella ingar 
Gugliata e tesa situazione ila liana' 

Gli enigmi intorno alle scelte di 

Parlano gli ex presidenti della Consulta. Elia e Gallo bocciano. Conso: «Paladin ha messo i paletti» 

«I nostri dubbi sui referendum elettorali» 
provoca inevitabili contraccolpi Ira 
i giudici di merito Daltra parte 
tornando ai telerendum l aceti 
mutarsi e il consolidarsi dei prece 
denti rende di anno in anno più 
accorti i comitali promotori e i loro 
esperii nella formulazione tecnica 
deiquesiti Quanto poiachederm 
se alcuni degli attuali quesiti siano 
tali da aprire vuoti lrt;lslalv d u 
impediscano il funzionamene di 
meccanismi cosili uz Iona li pTclcn 
sco lasciale Svalutatone alili Cor 
te anche perche snellamente m i 
legala al caso pei caso e a valuta 
zionl interpretative spesso molli-
del™ aten 

Cambiare per le minacce? 
Più esplicito Leopoldo EMa «V 

si rimane nella fi iumprudi.i i/1 del 
la Corte non < C modo di arrivare 
ali ammisslbiliia C d altronde su 
che basi e iieB-lu'- duvri blu. de­

n t a l o I N W I M K L 

terminarsi un mutamento' Non si 
può lasciare la continuili e la eer 
tezza degli organi tosti limonali al 
I eventualità di un intervento parla 
montare successivo Qualcuno 
parla una volia eliminala la quota 
proporzionale di riduzione del nu 
mero del mombn delle assemblee 
parlamentari Allnmentiservelare 
\rsione dei collegi elettorati Ut al 
lu.ili vanno rimpiccioliti per inse 
nnic IV> perla Camer ie83 per il 
Senato A fjuel punto però valRo-
no ancora i cntcn cuntenuii IH Ila 
delega p red i se la ni ociasumc 
dc l l i recente rifuniM elettorale e 
osservali ci ili 1 eoiiimlesione Zuii i 
ni' ' l'eliso ad esempio al enfino 
d i litografilo ehi deliniva un i 
l i i nd i di osci l lat ine del dici i per 
eoiito r ancori valido I n o g i m i 
v i non sono opera/uni clic si 
possano l,nc il giorno dopo Servi 
un .ilio legislativo Ma |ioi p tn l i e 
In lode d i w b u e cambiare indi 

LeoptMoENa Ettore GiRa Giovami Cinsi 

«Se si umane 
nella 
giurisprudenza 
della Corte 
sono 
inammissibili» 

«Strumento 
da usare 
con cautela 
Non se ne devono 
chiedere 
10-15 insieme» 

< In una materia 
cosi delicata 
la continuità 
è uri bene 
die occorre 
tutelare» 

rtzzo sotto le minacce' E ingiurioso 

pensare che la Consulta sia dele 

vittimata per il falto che dichiara 

inammissibile un referendum-

li mestiere del Parlamento 
Calegonto anello il giudizio di 

Ettore Callo -Quel d ie dice Pala 
din £> (sanissimo senza irnibra di 
dubbio Un organo cc-stituzronale 
non puft essere lasciato senza la 
legge elettorale Deve avere ni ogni 
momento la possibilità di essere 
eletto di «costituirsi Se dopo il n 
lorendum resta un vuoto queslo 
non t passibile Sia el i an i 11 relè 
rendum 6 unii splendido istituto 
altra\erso il quale il popolo Cit ici 
la direttamente la sovranità Ma 
dovrebbe essere utilizzato con un 
pò di cauli la e moderazione non 
a (.olpi di IO 15 quesiti alla volta 
Htm può msomrm divenire uno 
i ln imintu di oniniana nomiazm 
ne Perqucsloci il Parlami» Mei si 
no qli si sottrae il mestiere-

I quindici guidil i cosiliu/ionnìi 

DiRetrostinotUplicano Di certo vi 
è d ie le^sue dichiarate intenzioni 
di dedicarsi ali insegnamento con 
I obiettivo di contribuire a formare 
-una nuova elasse dirigente» a co­
minciare dagli imprenditori com 
odono cop quelle illustrate da 
Becchini e con le finalità stesse 
dell Istituto Carlo Cattaneo di Ca 
stellanza (dove Di Pietro terrà la 
sua pnma lezione su «Impresa e 
istituzioni») tra i cui animatori e 
fonditori spicca la figura di Marco 
Vitale docente e consulente in gè 
stroiie finanziaria già superasses-
sore con la Gluma milanese poi 
deluso dalla Lega intellettuale da 
sempre impegnato contro la comi 
zione e sostenitore di una visione 
etica e responsabile dell impresa 
Anche se lo sappiamo assai restio 
a pronunciarsi m proposito chie­
diamo a Vitale che cos« pensa 
dell ijxKettco movimento di Di Pie 
ho ' Che sono agitazioni "romane 
inconcludenti e che da ogni parte 
•si sta cercando di strumentalizzar 
lo La cosa sena da fare è quella d i 
lavorare alla costruzione di una Ita­
lia nuova nella quale sicuramente 
Di Pietro avrà un contributo gran 
dissimo da dare» Ellprogettopoli 
tico «Mani Pulite ? "È qualcosa - ri 
sponde Vitale - che richiederebbe 
non uno ma due anni" 

Replica a distanza Rocchini 
•Certo che il progetto avrebbe n 
chiesto molto più tempo ma biso­
gna adattarsi alle circostanze del 
momento che impongono che noi 
decidiamo ora» Ma chi sono que 
sti «noi»5 Qui lenigma diventa di 
nuovo una selva e il buio è fitto 

IntHtil del supporto» 
Non si fanno nomi malacrona 

ca degli ultimi mesi suggerisce di 
cercare tra coloro che simpatizza 
Iorio con le idee di Di Pietro alme­
no dal convegno di Cemobbio Chi 
erano? Ecco qualche nome Aldo 
Fumagalli Luigi Abete Cesare Ro­
miti Marco Vitale Manna Sala 
mori Quest ulUma ha ospitato ieri 
nella sua casa nella campagna se 
nese un incontro con lo stesso 
Rocchint (-Ma non era affatto una 
riunione politica- chiarisce «ho 
semplicemente ospitato degli a r t» 
ci») i • 

Lebasidiconsensodi ManiPu 
lite verrebberodaun85percento 
di gradimento che I ex Pm ha tra 
gli italiani ma I appoggio concreto 
della classe dirigerne dellecono 
mia gli sarebbe garantito da settori 
della Confmdustna la quale perai 
tra sarebbe divisa sulla questione 
Rocchim non la alcun nome al 
punlo che diventa legittimo chie­
dersi se non stia millantando Un 
progetto verosimile che però non 
è vero' Oppure è un gioco delle 
parti tra lui e Di Pietro' proprio co 
me quello che si svobe alla Une del 
9J tra Berlusconi e i suoi ispiraton 
quando Urbani con una caterva di 
interviste annunciava la ascesa in 
campo» e il Cavaliere la smentiva' 
L impressione è che il dubbio non 
si dissolverà subito perchè 1 incer 
tezzaèteale nellatestadiDIPietro 
innanzi tutto Sembra proprio che 
un progetto ci sia ma che debba 
essere completato Richiedeva 
tempi lunghi ma la crisi costringe 
ad anticiparne I annuncio o a met 
lerlo da parte E certamente i soste 
niton del piano -Mani Pulite» sono 
divisi sui tempi chi vuole parine 
subito contro il nsctiio-Cossiga e 
chi vuole preparare I Italia nuova 
con tripartito di Di Pietro prende» 
dosi il tempo che ci vuole quale 
che sia I esito di questa cosi 

dunque entreranno domattina in 
camera di consiglio per assumere 
le loro decisioni Sentiti preltminar 
menle i legai dei comitati promo­
tori esamineranno poi ì sedici 
quesiti (tredici proposti dai club 
pannelliani col sostegno di An e 
tre dal comitato sulla legge Mani 
mi) Il verdetto si avrà presumibil 
mente entro giovedì II termine ul 
limo è sabato 15 gennaio quel 
giorno infatti scade il mandalo di 
uno dei giudici Gabnele Pestato-
re I attuale vicepresidente lì il nu 
mero dei componenti del collegio 
cornee logieo non può mutare nel 
torso della camera di consiglio 
Sale intanto d intensità la campa 
gna di pressioni e minacce dei ra 
dicali nei confronti della Consulta 
Non solo manifestazioni col con 
eorso degli attivisti di Alleanza na 
zionulo ma aitaceli! reiterati in tut 
le le direzioni si equipara alla line 
della democrazia I eventuale inv i 
lidinronc di qualcuno dei tre quasi 
ti elettorali (che ricordiamo pre 
vedono I applicazione dell limilo 
minale secco in Pai lamento e le 
srensione tk.1 maggiorano alurno 
unico in timi i Comuni) 

Ma a questo punto la parola e 
ormai ai giùdici nella loro (ndiptn 
rienza e autonomia 
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